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PER TESTIMONIARE CRISTO
DOVE NOI VIVIAMO
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Parrocchia  Santissima Trinità

Cerveteri
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Programma della Giornata

· Arrivo e presentazione della giornata

· Momento di preghiera, succeduta da una
breve riflessione   sullo Spirito Santo.
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· Lavoro personale

·  Lavori di gruppo

· Condivisione 
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· [image: image6.wmf]Pranzo 

· Momento di ricreazione animata

· [image: image7.bmp]Celebrazione penitenziaria

· Confessioni

· Conclusione della giornata
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· Rientro 

INTRODUZIONE 
Sei ormai vicino alla data delle S Cresima, pensa all’ importanza di questo nuovo dono di Dio, “lo Spirito Santo”. Riceverai lo Spirito Santo con i suoi sette doni. Li invocheremo tutti insieme per te, ma tu devi essere pronto ad accoglierli e ad adoperarli per la tua vita di cristiano. La Cresima ti rende soldato di Cristo cioè testimone, ma ricordati che sei chiamato a testimoniare l’amore di Dio nella società, a scuola, con gli amici e in famiglia con i tuoi cari. Si, è difficile perché  tante volte andrai controcorrente, non sei chiamato a vivere secondo le mode e le mentalità del presente, ma secondo l’insegnamento del Vangelo, come tanti prima di noi hanno fatto con grande fedeltà, convinti che Cristo e la via, la verità e la vita e merita, ed è gioia vera, seguire i suoi insegnamenti. Con la cresima tu farai una grande promessa, confermerai le promesse Battesimali che i tuoi genitori hanno fatto per te nel giorno del tuo battesimo. Ora, in prima persona, sei chiamato a confermare la tua fede in Cristo Gesù.   Con il giorno della tua cresima non finisce la tu esperienza nella Parrocchia, ma inizia una nuova vita più intensa e nello stesso tempo più impegnativa, incomincia il tuo personale cammino di fede che ti porterà a capire quello che Dio vuole da te! Allora cosa aspetti ...coraggio!!

CANTO DI INTRODUZIONE
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Preghiamo insieme la
preghiera allo Spirito Santo

Vieni, amico Spirito,
e portami i tuoi doni

e tanto coraggio per farli “rendere”. 

Vieni in giro con me a raccontare 
a bontà del mio Dio.

Accompagnami tra gli amici vecchi e nuovi

perché dove passiamo noi  arrivi una ventata d’aria pulita.

Vieni a casa mia, a sciogliere il ghiaccio 

 del silenzio e dei musi lunghi.

Vieni tra i banchi di scuola per portare gioia e fantasia

quando affronto la fatica di imparare.

Vieni amico e non te ne andare più!

Senza di te Dio e lontano Cristo resta nel passato,

il vangelo é lettera morta, 

la chiesa è una semplice organizzazione

l’autorità un dominio, la missione una propaganda,

il culto un’evocazione e l’agire cristiano 

una morale da schiavi.


Ma con Te il cosmo si solleva al Cristo risuscitato e presente,

il vangelo è potenza di vita, 

 la chiesa una comunione trinitaria,

l’autorità un servizio liberatore, la missione è Pentecoste

la liturgia è memoriale e anticipazione,

l’agire umano ci rende simili a Dio.

Vieni Santo Spirito. AMEN
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   DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI        

«Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano, Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.

Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: «Costoro che parlano non sono forse tutti Giudei? E com’è che li sentiamo parlare la nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamiti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadocia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfilia, dell’Egitto e della parti della Libia vicino a Cirene, stranieri di Roma, Ebrei e Proseliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunciare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio». Tutti erano stupiti e perplessi, chiedendosi l’un l’altro: “che significa questo?” Altri invece li derivano.»  At 2,1-14

Riflessione  sullo Spirito Santo
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PREGHIERA
Un rombo che ci scuote 

dal nostro torpore,

dalla nostra assuefazione 

alla memoria di Gesù,

un rombo che ci obbliga  

ad aprire gli occhi

su questa storia complessa

e a guardarla in modo diverso:

sei tu questo rombo che scuote

 uomini e donne, Spirito di Dio.

Un vento che spazza via residui di antico entusiasmo,
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tentativi finiti male, illusioni a poco prezzo, 

sforzi privi di sostanza.

Un vento che irrompe gagliardo,

liberando la nostra Chiesa

dall’odore di chiuso e di stantio

per portarci un’aria frizzante e nuova. 
Sei tu questo vento, Spirito di Dio.

Un fuoco che brucia e scalda,

che elimina tutto ciò che è 

solo peso e zavorra inutile, 

impaccio per chi cammina,

pretesto per chi vuole restare a casa,

un fuoco che ravviva il cuore

reso ormai freddo, se non ghiacciato, 

dall’odio, dall’incomprensione e dalla fatica.

Sei tu questo fuoco, Spirito di Dio






(dopo ogni strofa cantiamo un ritornello)
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LAVORO PERSONALE

1. Ricevere il Sacramento della Confermazione per me significa----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
2. Quali di questi doni sono stati maggiormente presenti nelle mia vita-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
3. Dopo la celebrazione della Confermazione i miei impegni principali saranno -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
4. La mia preghiera allo Spirito Santo-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
lavoro in gruppo

Una volta riuniti in gruppo, condividete le risposte che avete dato personalmente. Poi cercate di rispondere alle seguenti domande.

1. Come gruppo durante questi anni di preparazione quale cammino abbiamo fatto?

2. Dove siamo maturati e dove dobbiamo maturare ancora?

3. Quale esperienza di fede abbiamo fatto come gruppo?

4. Dopo la cresima il mio cammino di fede finisce qui, oppure desidero continuare a impegnarmi nelle attività parrocchiali?

5. Che cosa aspetto dalla Chiesa e dal mio parroco?

6. Che cosa si aspetta la Chiesa da me?

7. Come gruppo, quale contributo possiamo dare alla Chiesa.

8. Infine scrivete una preghiera dei fedeli facendo uso della preghiera che avete composto personalmente allo Spirito Santo.

SECONDO MOMENTO

Donaci, Signore, un cuore nuovo

Canto …………

MI PREPARO
cerco di fare silenzio intorno a me e dentro il mio cuore, per ascoltare il Signore.

· Mi raccolgo nel silenzio per qualche minuto.

· Penso che il Signore mi ama così come sono. Ama proprio me!

Insieme Mia speranza sei Tu, o Dio! Da sempre sei il mio sostegno:

col passare dei giorni il Tuo amore per me non invecchia,

anche se il mio peccato pesa sul mio capo.

Ho imparato dalle tue labbra cose giuste

perché chi in Te confida non sarà mai confuso.

Signore, fa’ che possa incontrare il tuo perdono

e donami la forza di custodire il tuo amore.

Insegnami ad amare i nemici, così da trasformarli in amici

e fa’ che la mia fede vinca ogni mio dubbio.

La speranza in Te, Signore, getti luce su tutte le mie vie. Amen.

MI METTO IN ASCOLTO dal vangelo secondo Matteo
Quel giorno, Gesù uscì di casa e andò a sedersi in riva al lago di Galilea. Attorno a lui si radunò una folla tanto grande che egli salì su una barca e si sedette. Tutta la gente rimase sulla riva. Gesù parlava di molte cose servendosi di parabole. Egli diceva: “Un contadino andò a seminare, e mentre seminava alcuni semi andarono a cadere sulla strada: vennero allora gli uccelli e li mangiarono. Altri semi invece andarono a finire su un terreno dove c’erano molte pietre e poca terra: questi germogliarono subito perché la terra non era profonda, ma il sole, quando si levò, bruciò le pianticelle che seccarono perché non avevano radici robuste. Altri semi caddero in mezzo alle spine e le spine, crescendo, soffocarono i germogli. Ma alcuni semi caddero in un terreno buono e diedero un frutto abbondante: cento o sessanta o trenta volte di più. Chi ha orecchi, cerchi di capire”.




           Mt 13,1-9

…RIFLETTO

La parabola descrive l'avventura della Parola di Gesù in ciascuno di noi: essa produce frutti a seconda di come uno la accoglie. Può anche accadere che rimanga senza frutto...

La folla:  vuole ascoltare quell'uomo che parla, comprende che Gesù ha qualcosa di importante da dire:  Mi capita di parlare di Gesù con i miei amici, in casa, a scuola, oppure ho vergogna ad affrontare questo argomento?  La Catechesi è il "luogo" dove imparo a conoscere Gesù: E' un appuntamento importante per me? Come partecipo agli incontri: sono incostante e disattento oppure mi interesso di ciò che si dice?

Seminare:  è il riassunto della missione di Gesù. Tutta la sua vita è stata l'annuncio della Buona Notizia  (= Vangelo)  dell'amore di Dio.  Egli  ancora oggi, attraverso di noi,  vuole

far arrivare questa notizia a tutti gli uomini: Come annuncio il Vangelo nelle mie azioni di ogni giorno? 

La strada:  è l'atteggiamento di chi dice di avere fede, ma si comporta come se non l'avesse:  Quali sono le scelte "cristiane" della mia vita?  Ho il coraggio di compierle anche quando esse si scontrano con il pensiero della maggior parte delle persone?

Le pietre:  è l'atteggiamento di chi ha paura di vivere secondo il Vangelo perché crede che esso sia soltanto per persone deboli:  Quali sono le difficoltà e le paure che mi impediscono di testimoniare il Vangelo? So guardare in faccia a queste paure per poterle combattere?

Le spine:  è l'atteggiamento di chi rifiuta il Vangelo perché vuole vivere nel suo piccolo mondo, senza pensare agli altri: Sono egoista? Mi accontento delle cose che ho oppure voglio avere sempre di più?

Il terreno buono:  è l'atteggiamento di colui che si fida in modo totale della Parola di Gesù e si sforza di viverla con fedeltà: Sono convinto che Dio è attento alla mia vita?  So ringraziare Dio per tutto ciò che c'è di buono nella mia vita oppure penso che sia tutto merito mio? 

…DOMANDO PERDONO

è il momento dell'incontro con Gesù che, attraverso la persona del sacerdote, mi accoglie e mi dona il suo amore.

· Inizio la mia confessione, dicendo al sacerdote i motivi per cui sento di ringraziare il Signore  (per la vita, per i miei amici, per la fede, per i momenti di gioia che ho vissuto…)

· Il Signore mi ha regalato tante cose: la mia risposta non sempre è stata all'altezza di questi doni. Esprimo le mie mancanze e i miei peccati, ciò di cui desidero chiedere perdono a Lui, come a un amico al quale ho fatto torto.

· Con una breve preghiera esprimo al Signore la mia fede in Lui, la certezza che Lui solo mi può perdonare.

RINGRAZIO

Ringraziare significa impegnarmi in prima persona perché il perdono che Dio continuamente mi dona possa essere trasmesso anche agli altri: il Signore mi dice: “Io so che sei fragile, debole: non guardo alle tue mancanze, ma sono fedele all’amore che ho verso di te, perché la tua vita possa dire a tutti quanto è grande il mio Amore”.

 Credevo che il mio peccato era troppo grande:

Tu invece mi hai subito perdonato.

Credevo che doveva passare del tempo

prima che io potessi di nuovo parlare con te:

Tu invece non mi hai portato rancore

e mi hai trattato subito come un figlio.

Credevo anche che il Tuo amore per me non fosse più come prima

la Tua croce mi ha fatto capire che nulla era cambiato.

Grazie, Signore, perché mi ami in questo modo così bello.

Amen
Canto ………….

Carissimo/a 


siamo ormai arrivati alla fine del nostro cammino. Forse, però, sarebbe meglio dire che il nostro o, per essere ancora più precisi, il tuo cammino sta per iniziare proprio adesso. Se, infatti, il giorno della tua cresima segna la fine dei nostri incontri, dovrebbe segnare l’inizio anche di un tuo  nuovo e più grande impegno nel vivere la tua vita cristiana.

Dentro ognuno di noi c’è un seme, un seme potente: DIO VIVE e LAVORA DENTRO DI NOI PER LA NOSTRA CRESCITA.

Ecco perché il tempo della tua crescita è il tempo della tua Cresima.

Egli, dentro di noi, giorno dopo giorno, silenziosamente, cresce con forza inesauribile, e da piccolo seme diviene grande albero.


Come ogni seme anche questo deve essere coltivato con costanza e attenzione.


A TE IL SIGNORE AFFIDA IL COMPITO DI ESSERE IL CONTADINO DELLA TUA VITA! Non per essere zizzania ma per essere il buon grano, come lui ci ha insegnato nelle parabole.

Voglio proporti una riflessione che mi è venuta spontanea pensando ai doni che oggi riceverai: Ti domanderai: “ ma di quali doni si parla?. 

Sì a catechismo abbiamo parlato dei doni, dei frutti…….ma a me personalmente cosa è stato dato?”.

Posso dirti questo, non li puoi vedere apertamente, ora, li puoi intravedere, li puoi immaginare, ma prima di ogni altra cosa ci vuole la fiducia  e la pazienza di chi li vuol vedere crescere; ogni cosa che cresce, prima è come nascosta, poi è piccola e nel tempo diventa sempre più grande.

Ci capita spesso di ricevere dei regali, al compleanno, o in altre occasioni, che non apprezziamo, poi però passato un po’ di tempo li riguardiamo e ci sembrano diversi e magari utili, magari molto utili. 

Ecco lasciati fare oggi questi grandi regali da Dio anche se non capisci la loro forma, il loro contenuto, la loro utilità. Sta sereno e lascia che questi  regali siano come un seme, tu lo ricevi dentro una scatolina, lo guardi e dici:”Che me ne faccio di un seme?” e lo butti lì nella terra senza pensarci due volte e di lui non ti ricordi più. Dopo un po’ di tempo ci passi a fianco, senza ricordare che avevi buttato il seme e ti domandi:”Cos’è quella piccola cosa?” e tiri dritto. Dopo ancora un po’ di tempo però ci passi accanto e scopri una stupenda pianta carica di fiori bellissimi e ti meravigli non ancora comprendendo; dopo ancora del tempo, incuriosito dalla bella pianta, la vai a vedere di proposito e la scopri carica di magnifici frutti e decidi di assaggiarli, sono deliziosi; ma scopri nel loro interno dei semi….ecco, hai compreso tutto… era quel regalo che ti era stato fatto, il seme, che non ti piaceva, che trovavi disprezzabile e inutile e del  quale non ti ricordavi più, ma che ora sei felice che ti abbiano fatto. Lì, in quella stupenda pianta, ci sono molti frutti, e molti semi  sono a tua disposizione, puoi scegliere se buttarli nelle immondizie o se utilizzarli e magari offrirli ad altri, perché abbiano la tua stessa meraviglia e la tua stessa gioia…. 

Vedi la nostra vita è come quest’alberello  più la curi, le doni il tuo affetto, le tue attenzioni, più migliora, cresce, e a modo suo ti dona qualcosa, ti fa vedere che grazie a te cresce vigorosa, lucente, forte, resistente alle tempeste. Così infatti è per la nostra vita: più la curiamo, la amiamo, le mettiamo a disposizione che cose più utili e importanti, più cresce forte e vigorosa, lucente e bellissima. 

Prova a mettere la tua piantina (la tua vita) circondata da oro, gioielli, tutto quello che di bello ti viene in mente… che bell’effetto, che bella figura, è ancora più bella di prima, sta bene e si sente la protagonista. 

Dopo un po’ la guardi e non capisci cosa le succeda, sembra triste, perde qualche foglia, marcisce da un lato e via via sembra quasi morire.

 Non ci siamo dimenticati di qualche cosa? 

Sì! Manca proprio la cosa essenziale: l’amore! 

Se quella pianta (la tua vita) non la curi, non la innaffi, non le proponi le cose che sono importanti per vivere bene oltre che fuori, soprattutto dentro, la pianta si svuota di quella linfa vitale che la rende così bella anche senza l’oro e i gioielli, anche se quelli la rendono ancora più brillante.


Cosa voglio dirti? Abbi cura di te, non trascurare niente nella vita che ti faccia bello dentro per poter essere bello e lucente fuori. Niente è più importante di questo.


E allora, coraggio, rimboccati le maniche e comincia fin d’ora a vivere con entusiasmo e con impegno questo tempo che segue la tua cresima e che dura tutta la vita.

                                                                     Con affetto la tua catechista
SAPIENZA


Esisto perché tu possa gustare la vita. Perché tu possa amare bene gli amici, la gente, il creato. Per aiutarti a scoprire quanto sei amato da Dio. Io dico: vivi, non vivacchiare, vivi, non lasciarti vivere! Vivi, e vivi con gusto!





PIETA’


Esisto per riempire il tuo cuore  di tenerezza e di amore verso Dio. E’ lui che ti ricompensa dei doni. Ti aiuto a vivere da innamorato di Lui. Io dico: rimani con Dio e avrai una gioia grande e piena.





FORTEZZA


Esisto per aiutarti ad essere fedele, ad andare fino in fondo senza lasciarti portare fuori strada. Ti ricordo che hai un sacco di risorse, che c’è la farai. Ti aiuto ad essere affidabile, cioè a mantenere gli impegni e le promesse. Ti dico: coraggio, le cose grandi richiedono un po’ di fatica, si forte ne vale la pena.





TIMOR DI DIO


Esisto per ricordarti una cosa bella: ogni istante della tua vita è posto sotto lo sguardo di Dio che ti conosce, ti ama e vuole per te il bene vero. Io ti dico: preoccupati di piacere a Dio, solo a Lui e di seguirlo sempre.





CONSIGLIO


Esisto per orientare le tue scelte di fronte alle diverse alternative che la vita ti propone. In realtà sono un po’ disoccupato: sembra che oggi la gente non debba decidere nulla. Tutti vivono alla giornata. Poverini. E’ come  se un’aquila non volesse sapere di volare alto, ma si riduce a vivere da gallina. Io dico: prima di decidere rifletti, verifica, non essere precipitoso! 





SCIENZA


Esisto per aiutarti a scoprire il perché delle cose, per aiutarti a scorgere la vita presente in tutte le situazioni, anche le più tristi, per aiutarti a vedere i bisogni degli altri senza che te li dicano. Non si vede bene che con il cuore. Io dico:  ragiona con il cuore, se ami conosci e comprendi.





INTELLETTO


Esisto per illuminare il tuo sguardo sulla realtà e renderlo più profondo. Per renderti capace di fare unità in mezzo alla divisione e confusione del nostro tempo.


Non accontentarti delle prime impressioni ricerca sempre la verità su tutto. Io dico: non fermarti alla superficie, punta al profondo, all’essere.
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